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TRA LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE / CONTROLLATA

ALTRI STRUMENTI DI REGOLAZIONE DELLA CRISI E 
59[[ΩLb{h[±9b½!

(ES. CONCORDATO PREVENTIVO / ACCORDI RISTRUTTURAZIONE DEBITI)
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PROCEDURA DI LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE (E CONTROLLATA)

SPOSSESSAMENTO DEL DEBITORE 
Finalità

liquidazione integrale del patrimonio per soddisfare
i creditori ammessi al passivo

CONCORDATO PREVENTIVO E ACCORDO RISTRUTTURAZIONE DEBITI

NO SPOSSESSAMENTO
Finalità: 

proposizione piano di azione per fronteggiare crisi ed evitare insolvenza irreversibile



OMBRELLO PROTETTIVO «TEMPORANEO»

DIVERSO TRA LEGGE FALLIMENTARE E CC.II. -
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Sequando viene formulata DOMANDADI ACCESSOAL CONCORDATOPREVENTIVOO
![[Ω!//hw5hDIRISTRUTTURAZIONEsonogiàin corsoPROCEDUREESECUTIVEFORZATE

Interferenza deve essere regolata tenendo conto del fatto che ƭΩǳƴƛŎƻobiettivo è
preservareil patrimonioŘŜƭƭΩƛǎǘŀƴǘŜper non frustareƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜdellasuaproposta
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LEGGE FALLIMENTARE

AUTOMATIC STAY 
(a prescindere da atti di impulso / pubblicazione RR.II.)

Concordato preventivo
Art. 168 l.f.

Accordo ristrutturazione debiti
Art. 182 bis l.f.



Art. 182 bis l.f.

Dalladata della pubblicazionee per sessantagiorni i creditori per titolo e causaanteriore a tale data non
possonoiniziareo proseguireazionicautelario esecutivesulpatrimonio del debitoreΧ

Il divieto di iniziareo proseguirele azionicautelario esecutivedi cui al terzo commapuò essererichiesto
dall'imprenditoreanchenel corsodelle trattative e primadellaformalizzazionedell'accordodi cui al presente
articoloΧL'istanzadi sospensionedi cui al presentecommaè pubblicatanel registrodelle impresee produce
l'effetto del divieto di inizio o prosecuzionedelle azioniesecutivee cautelari,nonchédel divieto di acquisire
titoli di prelazione,senonconcordati,dallapubblicazione.
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Art. 168 l.f.
Dalladata della pubblicazionedel ricorsonel registrodelle impresee fino al momento in cui il decretodi omologazione
del concordatopreventivo diventa definitivo, i creditori per titolo o causaanteriore[al decreto] non possono,sotto pena
di nullità, iniziareo proseguireazioniesecutivee cautelarisulpatrimoniodel debitore.
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IMPROCEDIBILITAΩ
(liq. giudiziale e controllata)

Causa di estinzione anticipata
atipica del processo

-REVERSIBILE-

Art. 632 c.p.c.
liquidazione compenso ausiliari

Latwh{9D¦L.L[L¢!Ω 
(concordato preventivo e ristr.debiti)

causa di sospensione del processo

Art. 626 c.p.c.
ü Inibizione atti esecutivi

ma 
ü amministrazione e 
conservazione 
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Che provvedimento adotta il GE in presenza di domanda di concordato preventivo (ex legge 
fallimentare) pubblicato nel RR.II.?

Provvedimento di sospensione del processo ex art. 623 c.p.c.
(con conseguente riassunzione ex art. 627 c.p.c.)

Spesso: provvedimento di mera «improseguibilitàtemporanea»
(no riassunzione)

ENTRAMBI: IMPUGNABILI EX ART. 617 C.P.C.

Sono NULLI gli atti esecutivi compiuti medio tempore

MA
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CESSATO EFFETTO SOSPENSIVO (PER OMOLOGA CONCORDATO):

SI POSSONO PROMUOVERE O RIASSUMERE 
PROCEDURE ESECUTIVE INDIVIDUALI?

I CREDITORI ANTERIORI
NO, SOLO SE AVVENUTA RISOLUZIONE DEL CONCORDATO

E I CREDITORI POSTERIORI?

1° OPINIONE: SI 

2° OPINIONE: NO SUI BENI 
CONFERITI AL CONCORDATO, 
(segregati in un patrimonio 
«destinato alla proposta del 

debitore»
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CODICE DELLA CRISI DI IMPRESA (D.LGS. 14/2019)

MISURE PROTETTIVE «SEMI AUTOMATICHE»

Art. 2 co 1 lett. p) del CC.II .

ómisure protettiveô sono le 

«é misure temporaneerichieste dal debitore per evitare che determinate azioni dei

creditori possanopregiudicare,sin dalla fasedelle trattative, il buon esitodelle iniziative

assunteper la regolazionedella crisi o dellôinsolvenza,anche prima dellôaccessoa uno

degli strumentidi regolazionedellacrisi edellôinsolvenzaò
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«SEMI AUTOMATICHE»

DIVIETO DI INIZIARE O PROSEGUIRE AZIONI ESECUTIVE INDIVIDUALI

OPERA:
(i) ex lege t¦w/I9Ω ƛƭ ŘŜōƛǘƻǊŜ ƴŜ ŦŀŎŎƛŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ

(ii) per un periodo di tempo limitato

(iii) può protrarsi per un tempo ulteriore «predefinito» con provvedimento giurisdizionale che conferma 
misure protettive
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{¢w¦a9b¢L 5L w9Dh[!½Lhb9 59[[! /wL{L 9 59[[ΩLb{h[±9b½!

1. Piano attestato di risanamento (art. 56 CC.II.) 

2. Accordi di ristrutturazione dei debiti (art. 57 CC.II.)

3. Piano di ristrutturazione soggetto a omologazione (art. 64 bis CC.II.)

4. Concordato preventivo (art. 84 ss. CC.II.)
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ART. 54 CC.II.                              
Richiesta MISURE PROTETTIVE

«GENERALISTE/TIPICHE»

Comma 2, primo periodo (cd. «stay»)

Seil debitore ne ha fatto richiesta nella domandadi cui all'articolo 40

oppure con successivadomanda, dalla data della pubblicazionedella
medesima domanda nel registro delle imprese, i creditori non

possonoiniziareo proseguireazioniesecutivee cautelari:
- sulsuopatrimonio

- o sui beni e sui diritti con i quali viene esercitata l'attività d'impresa

(es. immobile in locazione, attrezzature in leasing)
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![[Ω!w¢Φ рпΣ н° COMMA, PRIMO PERIODO

{L !tt[L/! [Ω!w¢Φ ррΣ /haa! о //ΦLLΦ

ART. 55, COMMA 3 CC.II.

Nel caso previsto dall'articolo 54, comma 2, primo e secondo 
periodo, il giudice, assunte, ove necessario, sommarie informazioni, 

CONFERMA o REVOCA le misure protettive entro trenta giorni 
dall'iscrizione della domanda nel registro delle impresecon decreto 
reclamabile ai sensi dell'articolo 669-terdecies del codice di procedura 

civile. 
La durata delle misure è fissata al massimo in quattro mesi. 

Il decreto è trasmesso al registro delle imprese per l'iscrizione.
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ART. 54, COMMA 2, PRIMO PERIODO CC.II.

LEMISUREPROTETTIVEPRODUCONOEFFETTIDALLAPUBBLICAZIONENELREGISTRO
DELLEIMPRESEDELLARICHIESTADIAPPLICAZIONEDELLAMISURAPROTETTIVA

MA 

DURATA LIMITATA A 30 GIORNI

Termine entro il quale il Tribunale, con decreto reclamabile ex 
art. 669 terdeciesc.p.c.deve: 
CONFERMARE O REVOCARE
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DURATA MASSIMA MISURE PROTETTIVE FISSATA DAL TRIBUNALE
(art. 55, comma 3 CC.II.)

4 MESI

Termine prorogabile ex art. 55, co. 4 CC.II.
SU ISTANZA DEL DEBITORE / DI UN CREDITORE 

Χ ζse sono stati compiuti significativi progressi nelle trattative e se 
non arreca pregiudizio agli interessati ΧΦη 

PERIODO MASSIMO, ANCHE NON CONTINUATIVO:
12 MESI

(inclusi eventuali rinnovi o proroghe ςart. 8 CC.II.)
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Comma 2, terzo periodo

Il debitore dopo il deposito della proposta, del piano o degli 

ŀŎŎƻǊŘƛΧpuò chiedere al Tribunale, con successiva 
istanza, misure anche diverse da quelle di cui al primo 

periodo, per evitare che determinateazioni  o 

condotte di uno o più creditori possano pregiudicare, sin 

Řŀƭƭŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀǘǘŀǘƛǾŜΣ ƛƭ ōǳƻƴ Ŝǎƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŀǎǎǳƴǘŜΧ 

ART. 54 CC.II.                              
Richiesta MISURE PROTETTIVE

«DEDICATE/SELETTIVE/ATIPICHE»
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ART. 54 CC.II.                              
Richiesta MISURE PROTETTIVE
NELLA «FASE PRE-ACCORDO»

Comma 3

Le misure protettive di cui al comma 2, primo e secondo periodo, 

possono essere richieste dall'imprenditore anche nel corso delle 
trattative e prima del deposito della domanda di omologazione 

degli accordi di ristrutturazione, allegando la documentazione di cui 
all'articolo офΧ
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![[9 aL{¦w9 5L /¦L ![[Ω!w¢Φ рпΣ н° COMMA, 
TERZO PERIODO E ART. 54, 3° COMMA, SI 
!tt[L/! [Ω!w¢Φ ррΣ н° COMMA CC.II. 

ART. 55, COMMA 2 CC.II.
Il giudice, nei casi di cui all'articolo 54, commi 1, 2, terzo periodo, e 3, 

sentite le parti e omessa ogni formalità non essenziale al 
contraddittorio, procede nel modo che ritiene più opportuno agli atti di 
istruzione indispensabili in relazione alla misura richiesta e, quando la 

convocazione delle parti potrebbe pregiudicare l'attuazione del 
provvedimento, provvede con decreto motivato, assunte, ove occorra, 

sommarie informazioni. 
In tal caso fissa, con lo stesso decreto, l'udienza di comparizione delle 

parti avanti a ǎŞΧ
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Circostanza è stata confermata anche dallagiurisprudenza di meritoche ha affermato che 
«In tema di misure protettive, le ƳƛǎǳǊŜ ŎΦŘΦ άŀǘƛǇƛŎƘŜέ ǊŜƎƻƭŀǘŜ Řŀƭ ǘŜǊȊƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рпΣ 

comma 2, CCII,non godono del regime di semi-automaticitàǇǊŜǾƛǎǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŎΦŘΦ άƎŜƴŜǊŀƭƛέ 
di cui al primo e secondo periodo del medesimo comma e, diversamente da quanto avviene per 

queste ultime,ƴƻƴ ǇǊƻŘǳŎƻƴƻ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƛƴ ŘŀƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ƴŜƭ ǊŜƎƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭŜ 
imprese(salva successiva conferma o revoca giudiziale), essendo a tal finenecessario che il Giudice 

accolga la relativa domanda» (Cfr. Trib. Milano, 30 marzo 2023)

Quindi é le misure protettive di cui:

- allôart. 54, 2° co. terzo periodo

- allôart. 54, 3° co. CC.II. 

- non hanno effetto automaticocome quelle di cui allôart. 54 comma 2 primo e secondo 

periodo CCII
- devono essere pronunciate dal Tribunale (art. 55 comma 2 CCII)
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INEFFICACIA MISURE PROTETTIVE (art. 55, 3° co. CC.II.)

üSe il debitore ha proposto istanza ma vi ha rinunciato

üSe la conferma Tribunale e trasmissione RR.II. per iscrizione non avviene entro 30 

üQuando spira il termine concesso

üSe le misure protettive sono state revocate

üAl momento della pubblicazione delle sentenze di omologazione degli strumenti di 
ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǎƻƭǾŜƴȊŀ όǉǳŀƴŘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻύ

ü!ƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ƭƛǉǳƛŘŀȊƛƻƴŜ ƎƛǳŘƛȊƛŀƭŜ όǎŜ ƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ 
ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǎƻƭǾŜƴȊŀ ƴƻƴ ǎƛ ŝ ǳǘƛƭƳŜƴǘŜ ŎƻƴŎƭǳǎŀύ
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EFFETTI MISURE PROTETTIVE
Dopo pubblicazione nel RR.II. e durante efficacia

Azioni esecutive nuove
ILLEGITTIME/IMPROSEGUIBILITAΩ

!Ȋƛƻƴƛ ŜǎŜŎǳǘƛǾŜ DL!Ω t9b59b¢L
SOSPENSIONE ex lege/

Latwh{9D¦L.L[L¢!Ω ¢9athw!b9!

ILGE PROVVEDIMENTODILatwh/95L.L[L¢!ΩTEMPORANEAEXART. 623C.P.C.

prendeatto di unasituazioneoggettivagiàverificatasi

- Atti esecutivi medio tempore compiuti: NULLI -
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v¦Lb5L L[ twh/9{{h 9{9/¦¢L±h Lb5L±L5¦![9 DL!Ω t9b59b¢9

ENTRA IN STATO DI «QUIESCENZA TEMPORANEA»

IL PROVVEDIMENTO DEL GE EX ART. 623 C.P.C. 
ό5L {h{t9b{Lhb9 9κh Latwh/95L.L[L¢!Ω ¢9athw!b9!ύ 

NON CHIUDE ANTICIPATAMENTE IL PROCESSO

9Ω Lat¦Db!.L[9 9· !w¢Φ смт /ΦtΦ/Φ
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NELLA L.F. (automaticstay)
ü Il GE prendeva atto della pubblicazione nel RR.II. della procedura di composizione negoziata 
ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ Ŝ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ ŎƘŜ ŀǾŜǎǎŜǊƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ƭŀ ŎŜǎǎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ

NEL CODICE DELLA CRISI (semi-automaticstay)
ütǊŜƴŘŜ ŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇǊƻǘŜǘǘƛǾŜ ƴŜƭ wwΦLLΦ

üVerifica che non siano decorsi 30 giorni
üDichiara la sospensione / improcedibilità temporanea ex art. 623 c.p.c.
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MA IL G.E. DEVE VERIFICARE  - DECORSI 30 GIORNI

ü che venga fornita la prova della pubblicazione nel RR.II. del provvedimento che 
conferma le misure protettive

üche deve avvenire pure entro 30 giorni dalla pubblicazione ŘŜƭƭΩƛǎǘŀƴȊŀ

üLa durata delle misure protettive concesse
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I CREDITORI ANTERIORI O POSTERIORI POSSONO INZIARE O PROSEGUIRE PROCESSI 
ESECUTIVI INDIVIDUALI

CESSAZIONE EFFETTO MISURE PROTETTIVE PER SCADENZA TERMINE 

CASO 1:

L! twh/95¦w! 5L w9Dh[!½Lhb9 59[[! /wL{L bhb 9Ω {¢!¢! !b/hw! hah[hD!¢! h 
CHIUSA ANTICIPATAMENTE
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CESSAZIONE EFFETTO MISURE PROTETTIVE PER SCADENZA TERMINE 

CASO 2:

L! twh/95¦w! 5L w9Dh[!½Lhb9 59[[! /wL{L 9Ω {¢!¢! hah[hD!¢!

I CREDITORI ANTERIORI
NO, SOLO SE AVVENUTA RISOLUZIONE 

DEL CONCORDATO

I CREDITORI POSTERIORI?

1° OPINIONE: SI 2° OPINIONE: NO SUI BENI 
CONFERITI AL 
CONCORDATO, 
(segregati in un 

patrimonio «destinato alla 
proposta del debitore»
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COSA DEVE FARE IL GE:

1. SE NON RISCONTRI LA TEMPESTIVA CONFERMA DELLE MISURE PROTETTIVE ENTRO I 
30 GG?

ü[ΩŜŦŦŜǘǘƻ ǎƻǎǇŜƴǎƛǾƻ κ ƛƴƛōƛǘƻǊƛƻ ǇǳƼ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŎŜǎǎŀǘƻ 
(Non necessita del provvedimento di declaratoria del Tribunale)

ü Il GE può impartire istruzioni per consentire prosecuzione esecuzione




